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Terroristi da strapazzo

C
’è un paragone che in-
combe su Uomini di
Dio, ed è quello con il
celebre documentario
Il grande silenzio di Phi-
lip Groning. Un para-

gone letale al box-office, perché non
sono poi molti gli spettatori disposti
ad entrare metaforicamente in con-
vento per tutta la durata di un film.
Ebbene, Uomini di Dio non è un docu-
mentario, e non è un film punitivo. È
un apologo civile e religioso in forma
di film, girato con un pudore degno

di Robert Bresson, ma anche con una
tensione emotiva e narrativa degna,
qua e là, di un thriller. Se un titolo
classico torna alla memoria, è Missio-
ne in Manciuria, opera ultima e altissi-
ma di John Ford. Là in scena c’erano
7 donne (7 Women era il titolo origi-
nale), qui ci sono 8 uomini.

Un passo indietro. Uomini di Dio
ha vinto, con il titolo originale Des
hommes et des dieux (alla lettera «di
uomini e di dei»), il Gran Premio del-
la giuria all’ultimo festival di Cannes.
Avrebbe meritato la Palma d’oro, ino-
pinatamente regalata al film thailan-
dese Lo zio Bounmee uscito in Italia lo
scorso weekend, ma questa è un’altra
storia. Rappresenterà la Francia al-
l’Oscar. È diretto da Xavier Beauvois,
regista originale e anomalo, spesso
attivo anche come attore, pochissi-
mo conosciuto in Italia. Racconta un
episodio storico: nel 1996 alcuni mo-
naci francesi, che servivano Dio e gli
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Il film di Xavier Beauvois prende spunto
dalla storia vera dei martiri di Thibirine

per una riflessione politico-morale

Il titolovienedallacanzonediAlanSor-
renti, ad un certo punto analizzata co-
meLikeaVirginnelle IenediTarantino.
Ma il filmè tutt’altro, edèmolto interes-
sante: unmix di commedia grottesca e
pamphlet politico. Muore un operaio
sul lavoro, un suo collega va a un

talk-showevienepresoingirodaunmi-
nistro orrido e cinico. Con altri precari
ancora più sgangherati di lui, forma un
commando per rapire il ministro sud-
detto. Ma sbagliano obiettivo, e seque-
strano un sottosegretario che si rivela
unpezzo di pane.
Da economico (si punta al riscatto per
aiutare la vedova del compagno mor-
to) il sequestrosi fapolitico, inunariedi-
zionesoftdelleBRaggiornatealXXI se-
colo.Siridemolto,siapprezzanogliatto-
ri (Favino, Battiston e Tirabassi su tutti)
e si scopre che un politico può essere
onesto mentre molti «italiani medi»
puntano solo al soldo o ad un passag-
gio in tv. Filmamaro, comicoe terribile:
un’istantanea dell’Italia berlusconiana.
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